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Vicenza, 9 gennaio 2020         01/2020 

 
PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA 

Ho avuto la grazia di tornare in Terra Santa, nei luoghi dove è nato e vissuto Gesù, dove 

la nostra Salvezza si è compiuta, in un periodo particolarmente bello: i giorni successivi 

al Natale, a cavallo tra l'anno che finiva e il nuovo in arrivo. Abbiamo vissuto un 

pellegrinaggio diocesano con un gruppo di 37 giovani (compreso il sottoscritto e altri 2 

preti), tra cui numerosi seminaristi. Ho portato nella preghiera la Famiglia di don 

Ottorino, assieme a Stefano, giovane dei nostri gruppi di Come Gesù. I luoghi santi sono 

stati motivo di commozione e di intimità con il Signore e con la Vergine, e mi hanno 

riportato al cuore del carisma, anche grazie al diario di don Ottorino in cui egli racconta 

il suo viaggio in Terra Santa e che mi ha fatto da compagno di strada. Mi sono sentito 

riportare all'essenza del nostro carisma, simbolicamente rappresentata dalla porticina 

che introduce alla Basilica della Natività, chiamata "porta dell'umiltà" (vedi la foto). Nella 

grotta di Betlemme abbiamo potuto celebrare la S. Messa all'alba del primo giorno 

dell'anno, riconoscendo nella kenosis del Figlio di Dio che si fa piccolo e bambino la via 

maestra per accogliere la diaconia in noi.     don Luca 

PEREGRINACION EN TIERRA SANTA 

Tuve la gracia de regresar a Tierra Santa, a los lugares donde Jesús nació y vivió, donde se llevó a cabo nuestra salvación, en un 

tiempo particularmente hermoso: los días después de la Navidad, entre el año que terminó y la nueva venida. Vivimos una 

peregrinación diocesana con un grupo de 37 jóvenes (incluidos yo y otros 2 sacerdotes), incluyendo numerosos seminaristas. Traje 

en oración a la Familia del P. Ottorino, junto con Esteban, un joven de nuestros grupos de Cómo Jesús. Los lugares santos fueron 

fuente de emoción e intimidad con el Señor y la Virgen, y me trajeron de vuelta al corazón del carisma, también gracias al diario de 

Don Ottorino en el que relata su viaje a Tierra Santa y que me hizo compañero del camino. Sentí que volvía a la esencia de nuestro 

carisma, representado simbólicamente por la puerta que introduce en la Basílica de la Natividad, llamada la "puerta de la humildad" 

(ver foto). En la cueva de Belén pudimos celebrar la Misa en los albores del primer día del año, reconociendo en la kenosis del Hijo 

de Dios que hace de los pequeños y niños la forma principal de acoger a la diáconina en nosotros.   Don Luca 

 


